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Oggetto: CCNL Dirigenti di aziende alberghiere – ipotesi di accordo di rinnovo 21 
dicembre 2016 

 

Il 21 dicembre 2016 Federalberghi e Manageritalia hanno sottoscritto l’ipotesi di 
accordo per il rinnovo del CCNL per i dirigenti di aziende alberghiere del 16 novembre 2011, 
scaduto il 31 dicembre 2013 e prorogato al 31 dicembre 2014.  

L’intesa, raggiunta dopo quasi due anni di carenza contrattuale, si caratterizza per 
la ricerca del contenimento dei costi e l’adozione di misure sperimentali di riduzione degli 
oneri contributivi in relazione ai dirigenti di nuova assunzione o nomina. 

Sotto quest’ultimo aspetto, le soluzioni introdotte rendono particolarmente 
interessante l’accesso alla qualifica dirigenziale per i soggetti in possesso di particolari 
caratteristiche di età o retributive. 

Nell’allegare copia del testo ufficiale dell’accordo, si riassumono di seguito gli 
aspetti di più immediato interesse per le imprese. 

 

aumento retributivo 

È stato stabilito un aumento retributivo complessivo pari a 300 euro, con le 
seguenti decorrenze: 

- euro 80 mensili lordi dal 1° gennaio 2017; 

- euro 80 mensili lordi dal 1° gennaio 2018; 

- euro 140 mensili lordi dal 1° dicembre 2018. 

Tali aumenti potranno essere assorbiti, fino a concorrenza, da ogni aumento 
concesso a qualsiasi titolo dal datore di lavoro con clausola di espressa assorbibilità. 

 

  



 
vitto e alloggio 

È stata aggiornata la misura del vitto e dell’alloggio determinandola, dal 1° gennaio 
2017 in euro 340,00 lordi mensili (135,00 euro vitto e 205,00 euro alloggio), dal 1° gennaio 
2018 in euro 355,00 lordi mensili (140,00 euro vitto e 215,00 euro alloggio) e dal 1° dicembre 
2018 in euro 380,00 lordi mensili (150,00 euro vitto e 230,00 euro alloggio). 

Si ricorda che il servizio di vitto può essere fornito anche mediante buoni pasto, 
previe intese tra l’azienda e il dirigente. 

 

malattia ed infortunio 

In caso di malattia o di infortunio del dirigente non in prova, il periodo di 
conservazione del posto – durante il quale viene corrisposta la retribuzione per intero – è 
fissato in otto mesi (in precedenza era di dodici mesi).  

In caso di patologia grave e continuativa che comporti terapie salvavita, 
periodicamente documentata da specialisti del Servizio sanitario nazionale, a richiesta del 
dirigente, la conservazione del posto è prolungata – a richiesta del dirigente - per un ulteriore 
periodo non superiore a complessivi sei mesi, a condizione che siano esibiti dall’interessato 
i predetti certificati medici. 

 

previdenza complementare - Fondo “Mario Negri” 

È stata adeguata la contribuzione dovuta dal datore di lavoro al fondo di 
previdenza complementare “Mario Negri”.  

Per effetto di quanto stabilito, il contributo ordinario a carico del datore di lavoro 
(articolo 26, comma 3, CCNL 24 giugno 2004 e successive modificazioni) è pari all’11,88% 
a decorrere dal 1° gennaio 2016, al 12,11% a decorrere dal 1° gennaio 2017 e al 12,35% a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. 

Il contributo integrativo (articolo 26, comma 4, CCNL 24 giugno 2004 e successive 
modificazioni) è pari all’1,99% a decorrere dal 1° gennaio 2015, al 2,03% a decorrere dal 1° 
gennaio 2016, al 2,07% a decorrere dal 1° gennaio 2017 e al 2,11% a decorrere dal 1° 
gennaio 2018. 

Il contributo ordinario a carico del datore di lavoro (articolo 26, comma 5, CCNL 
24 giugno 2004 e successive modificazioni) a decorrere dall’anno 2016 è pari al 3,97%, a 
decorrere dall’anno 2017 è pari al 4,05%, a decorrere dall’anno 2018 è pari al 4,13%.  

Si ricorda che la contribuzione come sopra dettagliata è riferita a una retribuzione 
convenzionale annua di 59.224,54 euro. 

 

assistenza sanitaria integrativa – Fondo “Mario Besusso” 

È stata altresì adeguata la contribuzione al fondo di assistenza sanitaria 
integrativa, secondo le seguenti modalità. 

A decorrere dal 1° gennaio 2016, il contributo a carico del datore di lavoro (articolo 
28, comma 1, lett. b), CCNL 24 giugno 2004 e successive modificazioni), è fissato nella 
misura del 2,51% in ragione d’anno, elevato al 2,56% in ragione d’anno a decorrere dal 1° 
gennaio 2018. 



 
Si ricorda che la contribuzione è riferita a una retribuzione convenzionale annua 

di 45.940,00 euro. 

 

agevolazioni contributive per nuove assunzioni o nomine di dirigenti 

Al fine di agevolare l’assunzione o la nomina di nuovi dirigenti, l’intesa raggiunta il 
21 dicembre 2016 conferisce ai datori di lavoro la possibilità di optare per forme di 
contribuzione ridotta al fondo di previdenza integrativa “Mario Negri” e alla previdenza 
integrativa individuale gestita dall’associazione “Antonio Pastore” per i dirigenti assunti o 
nominati entro il compimento del quarantottesimo anno di età, nonché per i dirigenti 
disoccupati di età non inferiore a cinquantacinque anni compiuti.  

In particolare, l’aliquota di contribuzione ordinaria al fondo “Mario Negri” a carico 
del datore di lavoro per tale tipologia di dirigenti è fissata, per l’anno 2017 al 4,05% della 
retribuzione convenzionale (in luogo del 12,11%) e per l’anno 2018 al 4,13% (in luogo del 
12,35%). 

La permanenza nella categoria dei beneficiari dell’incentivo ha carattere 
temporaneo come indicato nella tabella:  

età del dirigente anni di permanenza (periodo massimo) 

fino 40 anni  4 

da 41 a 45 anni 3 

da 46 fino al compimento dei 48 anni 2 

dirigenti disoccupati di età non inferiore a 55 
anni compiuti 

1 

Decorsi i periodi sopra indicati, al dirigente si applicherà la normativa contrattuale generale. 

 

Indipendentemente dai requisiti anagrafici sopra previsti, le parti hanno altresì 
concordato che per i dirigenti assunti o nominati a far data dal 21 dicembre 2016, la cui 
retribuzione lorda, comprensiva di tutti gli elementi fissi e variabili, non sia superiore a 
65.000 euro annui riferiti ad un contratto di lavoro full time, le aziende potranno applicare, 
per una durata massima di tre anni dall’assunzione o nomina, una contribuzione ridotta così 
determinata: 

- per la previdenza complementare (Fondo “Mario Negri”) il contributo ordinario a 
carico del datore di lavoro è pari a 300 euro annui; non è previsto il contributo integrativo a 
carico del datore di lavoro, né alcun contributo a carico del dirigente che, tuttavia, ha la 
facoltà di conferire il proprio TFR al Fondo “Mario Negri”; 

- per la previdenza integrativa individuale (Associazione “Antonio Pastore”) 
l’iscrizione dei dirigenti come sopra individuati avviene con sospensione degli obblighi 
contributivi previsti dall’articolo 27 del CCNL 24 giugno 2004 e successive modificazioni, per 
il periodo di effettiva permanenza nel requisito retributivo sopra ricordato. 

Al termine del triennio previsto per la fruizione dell’incentivo, in presenza dei 
requisiti anagrafici indicati nella tabella sopra riportata, il datore di lavoro potrà applicare al 
dirigente, senza soluzione di continuità, il trattamento contributivo di welfare previsto per i 
dirigenti assunti o nominati entro il compimento del quarantottesimo anno di età, nonché per 



 
i dirigenti disoccupati di età non inferiore a cinquantacinque anni compiuti, come sopra 
dettagliato.  

Il complesso delle agevolazioni contributive sopra riportate costituisce un incentivo 
significativo all’inquadramento nella categoria dei dirigenti per i giovani albergatori, che 
potrebbero per questa via usufruire a costi contenuti di un sistema di welfare in grado di 
assicurare una copertura previdenziale e sanitaria di elevato livello. 

 

dirigente temporaneo 

Le agevolazioni sopra descritte in relazione ai dirigenti assunti o nominati entro il 
compimento del quarantottesimo anno di età, nonché per i dirigenti disoccupati di età non 
inferiore a cinquantacinque anni compiuti sono estese anche alla figura del dirigente 
temporaneo (temporary manager), assunto sulla base delle previsioni di legge in materia di 
contratti di lavoro a tempo determinato per i dirigenti e secondo le vigenti disposizioni 
contrattuali. 

In tali casi, le aziende potranno optare per l’applicazione del trattamento 
agevolativo anche non in presenza dei requisiti di età previsti e per un periodo 
corrispondente al 50% della durata del contratto, purché il contratto abbia una durata minima 
di un anno.  

Il trattamento agevolativo non potrà in ogni caso avere una durata superiore a due 
anni. 

 

incentivi al reimpiego di dirigenti privi di occupazione 

Al fine di agevolare la ricollocazione dei dirigenti privi di occupazione che abbiano 
un'età non inferiore a 48 anni compiuti, le aziende interessate potranno ricorre ad assunzioni 
agevolate, da ratificarsi presso le Commissioni paritetiche previste dall’articolo 43 del CCNL 
dirigenti di aziende alberghiere. 

Tali assunzioni potranno avere le seguenti caratteristiche: 

- il minimo contrattuale mensile di cui all'articolo 6 del CCNL dirigenti di aziende 
alberghiere (3.090,00 euro), potrà essere ridotto per il primo anno di svolgimento dell'attività 
fino al massimo del 20%; 

- per il secondo anno fino al massimo del 10%; 

- per il terzo anno, fino al massimo del 5%. A partire dal terzo anno compiuto il 
minimo contrattuale dovuto al dirigente sarà, in ogni caso, quello previsto dal CCNL; 

È altresì applicabile, per un anno, il trattamento agevolativo previsto per i dirigenti 
assunti o nominati entro il compimento del quarantottesimo anno di età, nonché per i 
dirigenti disoccupati di età non inferiore a cinquantacinque anni compiuti, come descritto nel 
precedente paragrafo “agevolazioni contributive per nuove assunzioni o nomine di dirigenti”. 

 

collegio arbitrale – indennità supplementare in caso di licenziamento 
ingiustificato 

L’intesa ha ridotto - per i licenziamenti comminati dal 1° marzo 2017 - l’ammontare 
dell’indennità supplementare delle spettanze contrattuali di fine rapporto che il collegio 



 
arbitrale al quale le parti deferiscono la risoluzione delle controversie può riconoscere in 
caso di licenziamento ingiustificato del dirigente.  

L’indennità e fissata nella seguente misura, graduabile per classi di anzianità 
aziendale: 

anzianità indennità supplementare 

fino a 4 anni da 4 a 8 mensilità 

oltre 4 e fino a 6 anni da 6 a 12 mensilità 

oltre 6 e fino a 10 anni da 8 a 14 mensilità 

oltre 10 e fino a 15 anni da 10 a 16 mensilità 

oltre i 15 anni da 12 a 18 mensilità 

 

In caso di licenziamento di un dirigente con una anzianità di servizio, prestato in 
azienda nella qualifica, superiore a dodici anni, l'indennità supplementare è 
automaticamente aumentata, in relazione all'età del dirigente licenziato, nelle seguenti 
misure:  

- 4 mensilità per coloro che hanno un'età anagrafica compresa tra i 50 e i 55 anni 
compiuti; 

- 5 mensilità per coloro che hanno un'età anagrafica compresa tra i 56 e i 61 anni 
compiuti; 

-  6 mensilità per coloro che hanno un'età anagrafica superiore a 61 anni compiuti 
ed inferiore all'età prevista dalla vigente normativa per il pensionamento di vecchiaia. 

Le maggiorazioni suddette sono applicabili ai dirigenti non in possesso dei requisiti 
per accedere al trattamento pensionistico o che, pur avendone i requisiti, si vedrebbero 
liquidare un importo inferiore a cinque volte il trattamento minimo INPS. L'onere della prova 
relativa alla situazione pensionistica spetta al dirigente. 

 

preavviso o indennità sostitutiva 

È stato ridimensionato il periodo di preavviso, e della relativa indennità sostitutiva, 
dovuto dal datore di lavoro al dirigente non in prova in caso di recesso dal rapporto di lavoro. 
In relazione all'anzianità di servizio globalmente prestato nell'azienda, in qualsiasi qualifica, 
il preavviso è pari a: 

anzianità di servizio mesi di preavviso 

fino a 4 anni 6 

da 4 fino a 10 anni 8 

da 10 fino a 15 anni 10 

oltre i 15 anni di servizio 12 

 

outplacement 

In caso di licenziamento diverso da giusta causa, o di risoluzione consensuale 
nelle sedi conciliative, su formale richiesta del dirigente l’azienda definirà l’attivazione di una 



 
procedura di outplacement, sempreché il dirigente non abbia attivato un contenzioso 
giudiziale o arbitrale avverso il recesso intimato. 

Salve condizioni di miglior favore concordate individualmente, l’azienda liquiderà 
alla società specializzata in attività di ricollocazione, individuata d’intesa con il dirigente 
interessato, un voucher per l’acquisto di servizi di outplacement di importo pari a 5.000,00 
euro netti, non monetizzabile, da utilizzare entro 12 mesi dall’interruzione del rapporto di 
lavoro. 

decorrenza e durata 

Il nuovo contratto decorre dal 1° gennaio 2015, fatte salve eventuali diverse 
decorrenze previste da singole norme, ed ha scadenza al 31 dicembre 2018. 

Distinti saluti. 

        Il Direttore Generale 
       (Dr. Alessandro Massimo Nucara) 

 

 
allegato 


























